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Padre Osvaldo da Boville: un Frate Cappuccino

Presentazione

Presentare un’opera sulla vita di un Confratello è sempre un piacere, perché è un 
frammento della nostra storia di famiglia, che viene preservato dall’oblio ed affidato 
alla memoria collettiva non solo di quanti personalmente lo conobbero, ma anche di 
quanti si imbatteranno in questo scritto.

Papa Francesco in diverse occasioni ha richiamato la necessità di trasmettere le 
proprie conoscenze per avere profonde radici: esse, infatti, ci consentono di rispon-
dere, restando ben saldi, alle nuove sfide1. Potremo, così, imparare dalla storia ed 
aprirci al futuro con entusiasmo. In queste sagge indicazioni del Santo Padre risiede 
il senso di questo lavoro frutto di un’attenta ricerca, ma anche dall’intima amicizia 
tra l’Autore ed il protagonista dell’opera, che, ancora vivente, ha avuto modo di in-
tervenire sulla sua stesura.

La vita donata al Signore da parte di P. Osvaldo non è rimasta sterile: la vita gene-
ra altra vita. Quest’opera, ma anche le tante iniziative, che, attorno al nosocomio “S. 
Maria Goretti” di Latina, hanno preso piede in ricordo del compianto Confratello, 
attestano proprio la presenza di questa linfa vitale.

Si attua così quanto affermato da Papa Francesco: se siamo ben radicati possia-
mo aprirci al futuro2 e continuare a generare vita, sapendo di non essere da soli, ma 
di far parte di una lunga storia. 

A conclusione di queste poche righe è, pertanto, doveroso ringraziare il Dott. 
Giuseppe Panico per il suo prezioso lavoro realizzato con acribia, passione ed impe-
gno, oltre alla profonda amicizia, che lo ha legato per tanti anni a fr. Osvaldo Capo-
gna e che mantiene ancora viva anche grazie a quest’opera. 

Il ringraziamento raddoppia, perché, emulo del protagonista di questo scritto, il 
Dott. Panico ha voluto devolvere i diritti d’autore alle missioni cappuccine: la vita 
genera ancora la vita. 

Pace e bene a tutti!
Roma, 6 luglio 2019, memoria liturgica di S. Maria Goretti, Verg. e Mart.

fr. Gianfranco Palmisani ofmcap
Ministro provinciale dei Frati Minori Cappuccini della Provincia Romana.

1  Cf Francesco, Esortazione apostolica postsinodale Christus vivit del Santo Padre Francesco ai 
giovani e a tutto il popolo di Dio, n. 200.

2  Cf Id, o.c., n. 199. 


